
Atti Parlamentari 3659 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVI —- 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI —• l a TORNATA DEL 1 8 GIUGNO 1 8 8 8 

" Art. 7. l ì prezzo dei libretti di ricogni 
zione, istituiti coll'articolo 10 della legge dei 23 
giugno 1873, n. 1442 (serie 2a), è ridotto a cen-
tesimi 50 per ciascun libretto di dieci fogli. 

a Ai titolari di questi possono essere pagati 
senza altre cautele vaglia di qualunque specie e 
fatti rimborsi sopra libretti di risparmio o titoli 
di credito loro intestati e possono essere conse-
gnati pacchi postali ed oggetti raccomandati od 
assicurati loro diretti. Possono infine essere ese-
guite con loro quietanza tutte le altre operazioni 
postali, per le quali occorra accertare l 'identità 
del richiedente. 

" Cessa ogni responsabilità dell'Amministra-
zione delle poste pei pagamenti, le consegne e 
le altre operazioni fatte col ritiro d i cedolette 
firmate da titolari di libretti intestati a quelle date 
persone e staccate dai libretti m e d e s i m i . 

u Per la consegna delle lettere ordinarie ferme 
in posta basta la sola presentazione dei libretti, 
senza che l'ufficio ne stacchi veruna cedoletta. „ 

(E approvato). • 

" Art. 8. La tassa per remissione dei vaglia 
per l 'interno e dei titoli postali di credito (per 
questi ultimi nei limiti che saranno determinati 
dal regolamento) è stabilita come segue: 

Fino a lire 10 . . . . . Cent. 10 

oltre 
10 fino a L . 25 
25 fino a L. bO 

« 50 „ 
n ìi 

75 
100 

20 
40 
60 
80 

terno e dei titoli postali di credito nei limiti che 
saranno determinati dal regolamento è stabi-
lita, ecc. „ 

Mi pare una dizione più chiara. 
Presidente. Dunque a e dai titoli postali di cre-

dito, nei limiti che anche per questi saranno de-
terminati dal regolamento; è stabilita come segue : 

Fino a lire 
oltre 55 10 fino a L. 25 
Fino a lire 25 . . . . 
olire 

Cent. 10 
20 rt 

„ 20 
n 25 fino a L. 50 . 

50 75 . 
100 . 
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aggiungendo successivamente centesimi 20 di 100 
in 100 lire o frazione di 100 lire. 

Pei vaglia però di sommo non superiori a lire 25 
a favore di sott'uffieiali, caporali o soldati delio 
esercito o dell'armata, presenti al corpo, la tassa 
è di soli centesimi 5, 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Buttini. 

Bollini. Rinuncio. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Francica, che aveva presentato un emendamento. 
{Non e presente). 

Allora si intende che egli ritira il suo emen-
damento. 

Chsaradla, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Chsaradia, relatore. Proposi alla Camera che 

in principio di questo articolo sia tolta la paren-
tesi e si dica : 

" La tassa di emissione dei vaglia per l'in-

aggiungendo s u c c e s s i v a m e n t e centesimi '20 d i 100 
in 100 lire o frazione di 100 lire. 

u Pei vaglia però di somme non superiori a 
lire 25 a favore di sottufficiali, caporali o sol-
dati dell'esercito o dell'armata presenti al corpo, 
la tassa è di soli centesimi 5. „ 

Come ho detto l'onorevole Francica aveva pro-
posto a questo articolo un emendamento che ò 
il seguente: 

" Per accertare l ' identità personale dei desti-
natarii, ed esibitoli dei vaglia telegrafici, e per 
eseguirne il pagamento si seguono le norme sta-
bilite pei vaglia ordinarli. „ 

La Commissione lo accetta? 
Chiaradia, relatore. Piuttosto che un emenda-

mento ò una raccomandazione. Il ministro l'ac-
cetta? 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. In mate-
ria di regolamento il Governo ne terrà conto. 

Presidente. L 'onorevole Francica non essendo 
presente è inutile che io ponga a partito questo 
emendamento tanto più che è una raccomandazione. 

Pongo a partito l'articolo 8. 
{È approvato.) 
u Art. 9. I vaglia del regno sono pagabili du-

rante il mese della loro emissione ed i due mesi 
successivi. 

u Quelli tratti su uffici determinati, in caso di 
smarrimento, vengono duplicati, mediante una so-
pratassa di centesimi 20.' 

" Trascorso il detto periodo è necessaria la loro 
rinnovazione, che è ammessa a favore dei desti-
natari o dei mittenti. La rinnovazione importa 
una sopratassa di centesimi 10; fatta eccezione 
pei vaglia, di. cui nell'ultimo capoverso del pre-
cedente articolo 7. 


